
1 / 4

Data

Pagina

Foglio

09-08-2021
1+5

Il Sole  

ltd 11S

Superbonus, le mosse anti burocrazia
Scadenze troppo vicine

Dopo un avvio frenato da regole
troppo complicate, il superbonus
sta accelerando: solo a giugno sono
stati comunicati nuovi lavori per
981 milioni, portando il totale a 3,5
miliardi. Il decreto Semplificazioni
77/2021- convertito dal 31 luglio -
scioglie diversi nodi procedurali:
ad esempio, prevede un titolo abili-
tativo ad hoc (la Cilas) valido anche
per lavori strutturali, modifiche dei
prospetti e varianti; fa salve le vio-
lazioni "formali" (che non infidano
la detrazione); permette di deroga-

re alle distanze minime tra edifici
fissate dal Codice civile per instal-
lare i cappotti termici
Ma il pieno rilando del uo% di-

pende anche da altri fattori, come la
proroga dei termini o il costo dei
materiali 11 uo% scade infatti i130
giugno 2022 per i privati o il 31 di-
cembre 2022 peri condomini: ter-
mini quasi impossibili da rispettare,
partendo oggi. E mentre il ministro
dell'Economia, Daniele Franco, ha
affermato che la proroga del super-
bonus al 2023 sarà affrontata solo
con la prossima legge di Bilancio, a
complicare il rispetto dei tempi c'è la
scarsità di manodopera, unita al rin-
caro e razionamento dei materiali.
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Agevolazioni casa

Superbonus, rilancio in 10 mosse
Semplificazioni. La Cilas e le altre misure varate dal Governo puntano ad accelerare l'avvio dei cantieri agevolati dal 110%
ma la scadenza del 2022 è resa più stringente dal caro-materiali e restano nodi irrisolti su lavori trainati e unità autonome
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Dopo un avvio frenato da regole
troppo complicate, il superbonus sta
accelerando: solo a giugno sono stati
comunicati nuovi lavori per 981 mi-
lioni, portando il totale a 3,5 miliardi.
Il decreto Semplificazioni - converti-
to dal 31luglio - scioglie diversi nodi
procedurali. Ma il pieno rilancio del
no% dipende anche da altri fattori:
dalle proroghe al costo dei materiali.

Ecco i dieci punti chiave, tra que-
stioni risolte e da chiarire.

1. Cila semplificata
La legge di conversione del Dl semplifi-
ca7ioni ha "creato" un titolo abilitativo
specifico per il superbonus: la comuni-
cazione di inizio lavori asseverata
semplificata (Cilas). Un titolo che già
nella versione iniziale del decreto non
richiedeva più al professionista di atte-
stare la conformità edilizia dell'immo-
bile (lo "stato legittimo"). E che orapuò
essere usato anche per lavori struttu-
rali, modifiche dei prospetti e varianti,
senza allegare i progetti Ilmodulouni-
co della Cilas, approvato in Conferenza

unificata, è utilizzabile dal 5 agosto.
Così il tecnico evita i tempi lunghi

dell'accesso agli atti per. recu * : : re le
vecchie licenze,edilizie,-..Inala Cilas
non sana eventuali difformità già
presenti. Spiega Francesca Zaccagni-
ni, della direzione Edilizia, ambiente
e territorio dell'Ance: «Il vero impat-
to di questa semplificazione è che si
slega l'agevolazione fiscale dalle ve-
rifiche di conformità edilizia».

«Certo, le eventuali irregolarità
preesistenti potranno essere sanzio-
nate, ma senza inficiare la detrazio-
ne. Inoltre, va detto che in molti casi
si tratta di irregolarità di minima im-
portanza e risalenti nel tempo», ag-
giunge Armando Zambrano, presi-
dente del Consiglio nazionale degli
ingegneri e coordinatore Rete pro-
fessioni tecniche.

In alcuni casi, però, gli abusi sono
più gravi. «Lo stato legittimo può non
essere "attestato" formalmente, ma
andrebbe sempre "controllato", an-
che per evitare che il committente si
autodenunci o abbia problemi in ca-
so di lavori futuri», avverte Andrea
Barocci, presidente dell'associazione
Ingegneria sismica italiana.

2. Scadenza dell'agevolazione
Il 110% scade il 3o giugno 2022 per i
privati o il 31 dicembre 2022 per i
condomìni (si vedano i quesiti a de-
stra). Termini quasi impossibili da ri-

spettare, partendo oggi. «Potremmo
avere ancora 3-4 mesi di boom delle
domande e poi un blocco, perché il ti-
more di non finire in tempo diventa
grave», osserva Flavio Monosilio, di-
rettore del centro studi Ance.

«Noi abbiamo già tutti gli ordini
per il 2022 e so che molte aziende si
sono ritirate dai condomìni per pun-
tare sulle villette - rileva Renato Cre-
monesi, presidente di Cremonesi
consulenze -. Così si rischia di inter-
venire solo sullo 0,8% degli 1,2 milio-
ni di condomìni da riqualificare: se si
vuol avere un impatto reale, la misu-
ra va prolungata». Il ministro del-
l'Economia, Daniele Franco, ha però
affermato che la proroga del super-
bonus al 2023 sarà affrontata solo
con la legge di Bilancio.

3. Materiali e manodopera
A complicare il rispetto dei tempi c'è
la scarsità di manodopera, unita al
rincaro e razionamento dei mate-
riali (si veda Il Sole 24 Ore di merco-
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ledì 4 agosto). Spiega ancora Mono-
silio: «Oggi capita di versare la ca-
parra per un ponteggio con conse-
gna tra 4-5 mesi». Concorda
Cremonesi: «Il costo di un "cappot-
tista" qualificato è passato dai 20-25
euro al metro quadrato a 3o-35 e i
prezzari Dei, che dettano la congru-
ità delle spese, per molte voci non
sono più aggiornati».

4. Abusi e violazioni formali
Tra tanti ostacoli, la legge cerca di
snellire qualche altro passaggio. In-
nanzitutto, fa salve le violazioni for-
mali «che non arrecano pregiudizio
all'esercizio delle azioni di control-
lo». E che quindi non fanno venir
meno il superbonus. «Si tratta di er-
rori in buona fede, come la svista sul
costo di un componente o un piccolo
errore di calcolo», spiega Zambrano.

Inoltre, quando le infrazioni non
sono lievi, viene previsto che si perda
il 110% solo per il singolo intervento
irregolare e non per tutto il cantiere.

I grandi gruppi di interventi

1
PIGLI EDIFICI

Unità indipendenti
parificate alle villette

• Finora il grosso dei lavori
agevolati dal 110% ha
riguardato le unità unifamiliari
(villette e case autonome).
• Ad esse sono parificate le
case «autonome» inserite
all'interno di edifici
plurifamiliari, cioè dotate di
accesso autonomo (dalla
strada o anche tramite un
cortile comune) e di almeno tre
impianti autonomi fra acqua,
riscaldamento, gas ed
elettricità.
• Dal 2021, gli edifici
plurifamiliari posseduti da un
unico proprietario persona
fisica (o in comproprietà) sono
ammessi solo se comprendono
fino a 4 unità, escludendo dal
conto le pertinenze.
• Se si interviene nel
complesso su un edificio
plurifamiliare che comprende
una o più unità autonome, non
è chiaro se considerarle a sé
stanti sia un obbligo o (come
pare logico) una facoltà.

2

5. Cappotti termici e distanze
Sempre la legge permette di derogare
alle distanze minime tra edifici fissa-
te dal Codice civile per installare i
cappotti termici. «Ma ciò che serve
sarebbe la possibilità di mitigare i
ponti termici senza dover raggiunge-
re gli attuali requisiti, com un rispar-
mio di costi senza peggiorare le pre-
stazioni», osserva Cremonesi.

6. Termini da 18 a 30 mesi
Vengono inoltre portati a 3o mesi
due termini: quello per la vendita
delle case ricostruite dalle imprese
(sismabonus acquisti) e quello entro
cui deve trasferirsi chi acquista la pri-
ma casa e fa filo per cento. .

7. Unità indipendenti
Restano comunque diversi punti incer-
ti Uno dei più gravi è se sia obbligatorio
o facoltativo trattare a sé le unità indi-
pendenti comprese in edifici plurifa-
miliari (sivedalascheda). Ciò si riflette

‘0.1214DOMIN4

Più tempo per opere
su parti comuni

• Per i lavori eseguiti dai
condomìni, l'attuale scadenza
è il 31 dicembre 2022, senza
condizioni.
• II termine vale per tutti i
condomìni in senso civilistico,
quindi anche una villetta
bifamiliare posseduta da due
proprietari diversi con parti
comuni (ad esempio, il tetto).
• Sono agevolati anche i
condòmini diversi dalle
persone fisiche, ad esempio
una società o un'associazione
del Terzo settore,
• Resta in dubbio la
possibilità di sfruttare il
termine del 31 dicembre
2022 (anziché del 30 giugno)
anche per i lavori trainati nei
singoli appartamenti, come il
cambio delle finestre.
Formalmente, la proroga cita
solo «gli interventi effettuati
dai condomìni», ma una
lettura restrittiva porterebbe
ad esiti paradossali: il punto
va comunque chiarito.

sui limiti di spesa, sull'Ape e sulle asse-
verazioni e sta bloccando molti lavori.

8. Termine dei lavori trainati
Non è chiaro, inoltre, se il termine at-
tuale di fine 2022 valga anche per i la-
vori effettuati nei singoli apparta-
menti del condominio (trainati). Alla
lettera sembra di no, ma sarebbe una
soluzione illogica.

9. Modifica delle finestre
Una parziale apertura è invece arri-
vata dalla Entrate sulla possibilità di
modificare la forma delle finestre,
senza cambiare la superficie com-
plessiva (interpello 524/21).

10. Sismabonus e villette
Altra apertura - stavolta della Com-
missione ministeriale di monitorag-
gio - riguardala possibilità di fare il
110% antisismico sulle singole villette
a schiera senza dover considerare la
cosiddetta "unità strutturale".

LA NORMA INFINITA

Otto modifiche
all'articolo 119

In una selva di commi bis, ter e
quater, gli ultimi ritocchi hanno
portato l'articolo 119 del DI
Rilancio — quello che regola il
superbonus — oltre le 5.500
parole, più di 10 cartelle datti-
loscritte.
Rispetto al testo base del 19
maggio del 2020, la lunghezza
è quasi quadruplicata. Se non è
un record assoluto, poco ci
manca. Anche perché ci si è
arrivati attraverso otto diverse
modifiche normative in 14
mesi: dal decreto Semplifica-
zioni del 2020 a quello del
2021, passando per i decreti
Agosto; Sostegni, Pnrr e legge
di Bilancio.

P RIPRODUZIONE RISERVATA
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24,503
Lavori agevolati
I dati Enea-Mise al 1° luglio
L'ultimo monitorio rileva oltre
24mila domande finora inviate,
cui 5.900 nel solo mese di giugno

981 min
Valore da giugno
II balzo dei nuovi interventi
Dal 3 giugno al 1° luglio sono stati
comunicati lavori per quasi 1
miliardo, portando il totale a 3,5

34%
In tre regioni
Lombardia, Veneto e Lazio
Le prime tre regioni per utilizzo
coprono ii 34% della spesa
agevolata e il 36% delle domande

3
Crediti ceduti
Sulla piattaforma delle Entrate
Da ottobre 2020 sono stati
trasferiti tax credit per 9,4
miliardi, di cui 3 relativi al 110%
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Domande & Risposte

o

Quando scade il
superbonus e quando si
deciderà la proroga?
Lu scadenza ̂buno^èU3V
giugno 2022, ma in alcuni
casi c'è più tempo. I
condomini hanno fino al 31
dicembre 2022. Per gli
edifici composti da due a
quattro unità e posseduti da
un unico proprietario (o in
comproprietà tra più
persone fisiche), si può
arrivare al 31dicembre
2022 se a fine giugno di
quell'anno è stato realizzato
almeno i|00%
dell'intervento. Per le case
popolari e assimilate la
scadenza àU3Dgiugno
2023, che può diventare 31
dicembre 2023uoafine
giugno si è completato il

60% dei lavori.
Eventuali proroghe oltre le
date ora prestabilite
saranno decise con la
prossima manovra.

corso d'opera, si può
procedere con una semplice
integrazione della Cijas alla
fine dei lavori, senza
necessità di un nuovo titolo.

Dopo il Dl
quale pratica edilizia è
necessaria?
Con la legge di conversione
del Dl Semplificazioni (legge
108/2021) è stato "creato"
un nuovo titolo abilitativo: la
Ci|u semplificata (O|as).
Mercoledì scorso è stato
approvato in Conferenza
unificata il nuovo modello,
utilizzabile dal 5agosto. La
Cilas - il cui utilizzo è
comunque facoltativo -
consente di non attestare la
conformità edilizia
dell'immobile e di non
allegare progetti e grafici.
Inoltre, in caso di varianti in

Se l'immobile su cui si
interviene presenta già
degli abusi edilizi realizzati
in passato, quali
conseguenze si rischiano?
Con laCilas non occorre
attestare che l'edificio è
"legittimo", ma ciò non sana
eventuali abusi già presenti,
tant'è vero che la norma dice
che «resta impregiudicata
ogni valutazione circa la
legittimità dell'immobile
oggetto di intervento».
Perciò il Comune potrà
sempre fare i propri controlli
in materia edilizia. Sotto il
profilo fiscale, però, lo
stesso Dl Semplificazioni

assicura chele vecchie
irregolarità edilizie non
faranno perdere il 110% sui
nuovi lavori.

Cosa accade se vengono
commesse violazioni
nell'ambito dell'intervento
agevolato dal 110?
Si rischia la decadenza
dall'agevolazione fiscale. Il
Dl Semplificazioni, però,
indica i casi tassativi di
decadenza e fa salve le
violazioni «meramente
formali che non arrecano
pregiudizio all'esercizio delle
azioni di controllo». Ad
esempio, un piccolo error 
di calcolo odi riporto di una
cifra. Inoltre, anche in caso
di violazioni «rilevanti»,
viene previsto che la
decadenza scatterà solo per
il singolo intervento oggetto
di irregolarità.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Gliscontiordinari guardano ~~~~~no già alle proroghe per ~~~ *~~022
Le altre agevolazioni

Dagli arredi alle facciate
a fine anno scadono tutte
le detrazioni dal 50 al 90%

Mentre il grosso dell attenzioni si
concentra sulla proroga del superbo-
nus al 2023, gli osservatori più attenti
hanno già annotato in agenda un'al-
tra data, più ravvicinata: i131 dicem-
bre 2021. A fine anno, infatti, scadono
tutti gli altri bonus edillzi "ordinari".
Detrazioni meno ricche del 110%, ma
oggi molto più utilizzate: dall'ormai
storico bonus dei 50% sulle ristruttu-
razioni al bonus facciate dei 90%, che
proprio quest'anno sta vivendo un
piccolo boom, dopo il debutto dei
zoaocoodinionatodulCmöd-19.

A fine anno scadranno anche le
due proroghe quinquennali 2017-21
dei sismabonus ordinario (che vale
dal 50 all'85% secondo il tipo di la-
vori) e dell'ecobonus in condominio
(dal Soul75m). Sempre oú3z dicem-
bre vu000 a termine le detrazioni
combinate di eco e sismabonus, ol-

tre alle due agevolazioni "minori":
il bonus mobili del 50% (quest'anno
su una spesa di 16mila euro) e il bo-
nus giardini del 36% (su spesa mas-
sima di 5mila euro).

Pur essendo più povere del oupez'

bonus, sono ancora queste detrazioni
oggi a fare i grandi numeri. Anche
perché spesso agevolano piccoli lavo-
úperigouliboutalubmzoaenohooi-

öcotruccödhDe.oeD'onicu-trul'altro
- di contrastare il nero. A fronte di
24milupzuúche finora attivate peril
superbonus, nelle ultime dichiara-
zioni dei redditi ci sono stati 366m11a
beneficiari in più per la detrazione or-
diomiadel 5omcOtotale di coloro che
hanno scontato una rata dei bonus è
mrivatou10,3oilioni di contribuenti
li dato è riferito all'ultima stagione
pre-Covid (anno d'imposta 2019), ma
è comunque indicativo.

Tradizione vuole che la partita del-
le proroghe dei bonus casa si giochi al
tavolo della legge di Bilancio. La de-
trazione del 50%, ad esempio, ha già
ottenuto nove proroghe da quando fu
introdotta, üu6 giugno zo1z, per po-
tenziare il vecchio 36% (detrazione
che oggi appare piuttosto misera, ma
che è l'unica misura a regime).

Ora si tratta di capire come 11Go-

yerno sceglierà di affrontare questo
dossier e cosa dirà il Parlamento:
puntando ancora su semplic proro-
ghe che si limitano a cambiare la dat 
nel testo di legge, oppure interve-
nendo con un restyling più incisivo
su un corpus normativo ormai inco-
erente
dozzina di leggi e decreti legge. Tra
gli aspetti critici già evidenziati, ad
esempio, c'è l'illogica impossibilità
di abbinare il bonus mobili all'eco-
bonus e di cederlo come accade con
le altre agevolazioni.

Nelle scorse settimane è circolata
l'ipotesi di un riallineamento delle
detrazioni intorno a una soglia del

75%, mail discorso è ancora prema-
turo. Di certo, gli addetti ai lavori sot-
tolineano la necessità di avere un
orizzonte pluriennale per poter pia-
nificare yúiiutervcoó.uocbeowttoú
pnoOlodcDuxosteoibilitùec0000d-

cu.[ogneetooeoao - iooienucuDu
proroga - molti invocano la conf er-
mama della possibilità di cedere ibonus
edilizi ordinari anche per il futuro.
Do po' come accaduto con üouper'

bonus, che insieme alla scadenza ha
visto prolungata anche latrasferibi-
lità dei credito d'imposta.

C, RIPRODUZIONE RISERVATA
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PAROLA CHIAVE

#Cessione

La possibilità di sfruttare le
detrazioni fiscali tramite la
cessione del credito
d'imposta o lo sconto in
fattura non riguarda solo il
110%, ma anche diverse
altre detrazioni sui lavori: dal
bonus facciate all'ecobonus
ordinario, alla detrazione del
50% sulle ristrutturazioni.
Per questi bonus la cessione
è attualmente prevista per le
spese del 2020 e 2021:
perciò, in caso di proroga dei
bonus nel 2022, andrà
regolata anche l'eventuale
cedibilità.

Lavori in condominio. Valgono in media 500mila euro e sono il 43% del totale
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